
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 1 – “Affari Istituzionali, Partecipazione e Sicurezza”
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 2 – “Servizi sociali, volontariato, casa e decentramento”

Verbale seduta Commissione n.1 e Commissione n.2 del 14/07/2021

 Approvato in C1  all’unanimità
  Approvato in C2 all’unanimità

Il giorno mercoledì 14 luglio 2021 ore 15.00 si è svolta la Commissione consiliare n. 1 “Affari Istitu-
zionali, Partecipazione e Sicurezza” congiuntamente alla n. 2 “Servizi sociali, volontariato, casa e de-
centramento”,  in videoconferenza, nel rispetto del disciplinare approvato con atto del Presidente del
Consiglio comunale PG 65207/2020 del 08/04/2020, per discutere il seguente ordine del giorno:

 eventuale approvazione verbale sedute precedenti;
 esame deliberazione PD 159/2021 “Approvazione Nuovo Regolamento per l’istituzione ed il

funzionamento dei Consigli territoriali”;
 varie ed eventuali.

COMMISSIONE 1

Cognome e nome Delegato:
Cognome e nome

Gruppo consiliare presente ora
entrata

ora
uscita

definiva
Alberghini Massimilia-
no

- Alberghini X 15.00 16.40

Ancarani Alberto - Forza Italia X 15.00 16.40

Ancisi Alvaro - Lista per Ravenna X 15.00 16.38

Baldrati Idio - PD X 15.00 16.40

Barattoni Alessandro Frati Marco PD X 15.00 16.40

Distaso Michele - Sinistra per Ravenna X 15.55 16.40

Francesconi Chiara - PRI X 15.00 16.40

Maiolini Marco - Gruppo Misto X 15.00 16.40

Mantovani Mariella - Articolo UNO X 15.00 16.40

Manzoli Massimo - Ravenna in Comune X 15.16 16.40

Minzoni Raoul - Italia Viva X 15.11 16.40

Perini Daniele - Ama Ravenna X 15.00 16.40

Pompignoli Nicola - Lega Nord X 15.00 16.40

Sbaraglia Fabio - PD X 15.13 16.40

Tardi Samantha - CambieRà X 15.00 16.40

Verlicchi Veronica - La Pigna X 15.00 16.40



COMMISSIONE 2

Cognome e nome Delegato:
Cognome e nome

Gruppo consiliare presente ora
entrata

ora
uscita

definiva
Alberghini Massimilia-
no

- Alberghini X 15.00 16.40

Ancarani Alberto - Forza Italia X 15.00 16.40

Ancisi Alvaro - Lista per Ravenna X 15.00 16.38

Baldrati Idio - PD X 15.00 16.40

Campidelli Fiorenza - PD X 15.00 16.40

Distaso Michele - Sinistra per Ravenna X 15.55 16.40

Maiolini Marco - Gruppo Misto X 15.00 16.40

Mantovani Mariella - Articolo UNO X 15.00 16.40

Manzoli Massimo - Ravenna in Comune X 15.16 16.40

Minzoni Raoul - Italia Viva X 15.11 16.40

Perini Daniele - Ama Ravenna X 15.00 16.40

Pini Alessandro - Lega Nord ASSENTE - -

Tardi Samantha - CambieRà X 15.00 16.40

Turchetti Marco - PD X 15.00 16.40

Vasi Andrea
Francesconi 
Chiara

PRI X 15.00 16.40

Verlicchi Veronica - La Pigna X 15.00 16.40

I lavori hanno inizio alle ore 15.09.

In  apertura  i  presidenti  C1  e  C2,  rispettivamente  Samantha  Tardi  e  Idio  Baldrati,  procedono
all’approvazione  di diversi  verbali:  C1 del  15 novembre 19,  C1 e C4 del  28/06/21,  C1 e C6 del
07/06/21, C1 del 14/06/21, ancora C2 e C3 del 19/07/19 e C2 e C1 dell’11/03/21.

Tardi, poi, ricorda l’odierno odg, incentrato sull’esame della delibera PD 159/2021 “Approvazione
Nuovo Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento dei Consigli territoriali”.

Anticipato di “dare per letto” il Regolamento, l’assessore Gianandrea Baroncini fa presente come si
sia  partiti  da  una  mozione  votata  dal  Consiglio  comunale  volta  a  conferire  mandato  per  la
predisposizione del testo di un nuovo Regolamento che tenesse conto delle considerazioni elaborate
nel corso delle commissioni congiunte C1 - C2.

L’obiettivo è stato quello  di dare piena valorizzazione ai punti di sintesi raggiunti, con il superamento
dell’attuale  forma di  elezione,  grazie  ad una  elezione  “piena  e  reale”,  in  uno sforzo  più  generale
mirante ad attribuire nuova linfa al decentramento.



Tra l’altro, sottolinea l’Assessore, “abbiamo” introdotto Titolo II art. 4 – un criterio che considera “la
popolazione  residente  per  numero  di  consiglieri”  (da  un  minimo  di  undici  ad  un  massimo  di
diciannove), quindi i criteri di compatibilità, la durata delle operazioni di voto, la convocazione dei
comizi etc.
Viene delineata l’elezione “diretta”, con uno “schema proporzionale di votazione”.
Globalmente si è raggiunto un “buon equilibrio”.

Si  inserisce  brevemente  il  funzionario  Francesco  Di  Scianni,  per  rimarcare  alcuni  elementi
significativi,  dalla  riduzione  proporzionale  del  numero  dei  consiglieri  territoriali  rispetto  alla
popolazione  residente,  alla  completa  acquisizione  del  dibattito  svolto  in  sede  di  commissione,
dall’eliminazione dell’ufficio di presidenza ad una più organica rivisitazione della modalità di elezione
(“proporzionale puro”), alla conservazione della raccolta delle firme.

Marco Maiolini non nasconde talune perplessità.
In particolare l’art.5 capi a) e b) in tema di eleggibilità  al  Consiglio Territoriale  andrebbe “scritto
meglio”, mentre non appare condivisibile  l’art.12 (“modalità per la raccolta e l’autenticazione delle
firme dei sottoscrittori”): perché diverse candidature obbligatoriamente in tutte le aree territoriali?
“Diminuiamo” il numero, “almeno arriviamo alla metà.

Anticipato di essere d’accordo con i rilievi avanzati da Maiolini,  (“… e non succede spesso”), per
Alberto  Ancarani  “questa”  Commissione  può  terminare  “tranquillamente”  qui,  andando  poi  in
Consiglio comunale.
Al di là di quella che vuole essere una provocazione, come non rendersi conto che il decentramento
amministrativo è stato abolito da una legge dello Stato?
Si è creato (rivolto alla maggioranza) un Regolamento quasi più restrittivo di quello per la candidatura
alle Comunali! Si è “burocratizzato” perché il PD dispone di un apparato che ben si allinea con la
burocrazia.
Di Scianni, poi, insiste il Consigliere, “faccia l’amministrativo, non il politico”, non rientra certo nel
suo ruolo “fare certe dichiarazioni”.
I “nanetti” della maggioranza che appoggiano de Pascale, come li definisce Ancisi, “si fanno prendere
per il naso e Bersani commenterebbe “c’è una mucca nel corridoio…!”

A giudizio di Massimo Manzoli l’incandidabilità dovrebbe riguardare pure Parlamentari e Consiglieri
regionali, mentre destano perplessità l’art.10 (Liste Candidati), l’art.12 (Modalità per la raccolta delle
firme) – eccessive 50, meglio 20 o 30, specie nei piccoli territori -, l’art.31 soglia di sbarramento dei
2/3 troppo elevata,  meglio ridurla a 50% più uno, l’art.30 (Pareri) – troppo pochi venti  giorni per
esprimere parere dal ricevimento della richiesta, meglio trenta, se non quaranta -, l’art. 43 (Assemblee
territoriali aperte) – il Consiglio territoriale deve convocare almeno due assemblee popolari nel corso
del proprio mandato.

Fortemente critica la valutazione di Alvaro Ancisi.
Dal punto di vista politico “non ci siamo… discutendo, anzi, vi si dà legittimazione”.
Questo  meccanismo  “paraelezioni  internazionali”  è  assurdo!  “È  il  mortorio  politico  della
partecipazione”, un “sopruso di violenza inaudita, realizzato alla vigilia delle elezioni, è il trionfo 
dell’organizzazione politica partitica”.
I “nanetti” hanno compreso benissimo, ma hanno ricevuto tutte le rassicurazioni per potersi sedere
pure loro al tavolo. 
Alla prova dei fatti, comunque, tutto si rivelerà un “clamoroso fallimento”!



Fabio  Sbaraglia apprezza  per  onestà  intellettuale  gli  interventi  di  Ancisi  ed  Ancarani,  che  non
vogliono entrare nel merito della discussione, ma non può tacere su certe provocazioni, sul richiamo a
“nani e nanetti”.
Il  Regolamento  vuole  essere  una  base  di  partenza,  verranno  certo  considerati  i  temi  sollevati  da
Maiolini e Manzoli, ma l’impostazione appare congrua e corretta.

Secondo Chiara Francesconi si è prodotto un buon lavoro, felice sintesi di quanto emerso e maturato
nel corso delle numerose commissioni sul tema.
Inaccettabile le insinuazioni che parlano di “nani e nanetti” in riferimento a realtà politiche, anche
gloriose e consolidate  sul territorio,  che hanno portato avanti  nei decenni  tante battaglie  politiche,
vicino alla comunità, con rigore e determinazione. Nani? ma “posso anche diventare la strega cattiva se
qualcuno mi offende e pure scagliare la mela avvelenata…”.
Il punto, comunque, verteva sul conseguire un risultato migliorativo rispetto al passato, e il risultato si
può dire raggiunto.

Ancisi,  a proposito di “sette nani”, precisa di aver voluto far ricorso ad un linguaggio metaforico, ma
senza alcuna accezione di disistima, “né per i sette nani, né per Biancaneve”: soltanto si volevano
indicare soggetti che faranno, in realtà, capo ad un altro.
Altrimenti “potrei o dovrei” applicarlo a “me stesso”, più volte impegnato in politica in condizioni di
nano.

Alcune  puntualizzazioni  di  Baroncini   quanto alle  sollecitazioni  pervenute  circa  il  numero  di
consiglieri  si  era  ipotizzato  un  minimo di  undici,  ma  “si  può ragionare”  su  tredici,  come paiono
interessanti le argomentazioni di Maiolini (prestiamo attenzione a chi è nato e cresciuto in un luogo,
per poi doversi trasferire).
A proposito dell’incandidabilità nulla osta ad un ulteriore approfondimento, possibile, poi, ridurre il
numero delle firme richieste e, infine, eventualmente apportare una correzione all’art.17, per venire
incontro alle esigenze di quei movimenti sprovvisti di segreteria.

Espressione  di  parere  deliberazione  PD  159/2021  “Approvazione  Nuovo  Regolamento  per
l’istituzione ed il funzionamento dei Consigli territoriali”;

Gruppi Consiliari presenti Parere
 Gruppo Partito Democratico IN CONSIGLIO
 Gruppo Art.1 IN CONSIGLIO
 Gruppo Forza Italia CONTRARIO
 Gruppo CambieRA IN CONSIGLIO
 Gruppo Lista per Ravenna CONTRARIO
 Gruppo Lega Nord IN CONSIGLIO
 Gruppo AMA Ravenna IN CONSIGLIO
 Gruppo Sinistra per Ravenna IN CONSIGLIO
 Gruppo Ravenna in Comune IN CONSIGLIO



 Gruppo Partito Repubblicano Italiano IN CONSIGLIO
 Gruppo La Pigna IN CONSIGLIO
 Gruppo Misto IN CONSIGLIO
 Gruppo Italia Viva IN CONSIGLIO
 Gruppo Alberghini IN CONSIGLIO

Sbaraglia motiva il parere (IN CONSIGLIO) con il fatto che il testo verrà aggiornato alla luce della
disponibilità data dalla Giunta.

I lavori hanno termine alle ore 16.41.

 La Presidente della commissione 1
Samantha Tardi

Il Presidente della commissione 2
Idio Baldrati

Il segretario verbalizzante 
Paolo Ghiselli


